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In linea con l’art. 27 dello Statuto della Fondazione Italiana del 
Rene – ONLUS e in conformità alla delibera del C.d.A. del 
31.1.2017 è adottato il seguente regolamento. 
 
Premessa 
Il seguente regolamento stabilisce le norme di funzionamento della 
Fondazione. Ogni eventuale modifica ed integrazione del regolamen-
to sono adottate dal Consiglio di Amministrazione rispettando le 
norme statutarie. 
 
 
Art. 1. - Denominazione. 
I. Il nome di questa Fondazione è “FONDAZIONE ITALIANA DEL RENE” 

O.n.l.u.s.(FIR ONLUS). 
II. Le norme del presente regolamento sono a carattere integrati-

vo dello Statuto della Fondazione e conformi a quest’ultimo. 
III. La sede sociale è in Roma in Viale dell'Università n. 11. 

 
 
Art. 2. - Scopo. 
La Fondazione, che non ha scopo di lucro, persegue esclusivamente 
finalità di solidarietà sociale apportando benefici a persone 
svantaggiate da condizioni fisiche, psichiche, economiche, sociali 
o familiari come prescritto dallo Statuto di questa Fondazione.  
 
Art. 3. - II Tesoriere. 
Il Tesoriere è un membro del C.d.A, nominato dal C.d.A. su   
   proposta del Presidente e cura:  
a) la riscossione di quanto dovuto alla Fondazione dai Soci e da 

soggetti terzi nei termini e secondo le modalità stabilite dal 
C.d.A.; 

b) redige le bozze del bilancio preventivo e del bilancio  consun-
tivo della Fondazione di concerto con il Presidente e le presen-
ta al C.d.A.; 

c) eventualmente la gestione dei pagamenti; 
E’ data facoltà di richiedere al C.d.A. l’autorizzazione a depo-
sitare i libri contabili e quanto altro riguarda la gestione fi-
nanziaria della Fondazione per ragioni di sicurezza o per un più 
comodo espletamento della sua funzione presso il domicilio fi-
scale dei/degli professionista/i con cui collabora. 

Dura in carica 3 anni e può essere riconfermato solo per il trien-
nio successivo. 
Il suddetto incarico è assunto a titolo gratuito, salvo rimborso 
spese. 
Il C.d.A. ha facoltà di nominare il Segretario “Tesoriere ad inte-
rim”. 
 
Art. 4. - Direttore Generale della Fondazione 
Il Direttore Generale della Fondazione, è un membro esterno al 
C.d.A, nominato dal C.d.A. su proposta del Presidente. 
Dura in carica 3 anni e può essere riconfermato per il triennio 
successivo. 



 

 

Il suddetto incarico é disciplinato dal D.lgs 4/12/1997 n.462 per 
il trattamento giuridico ed economico 
Il C.d.A. ha facoltà di nominare il Direttore Generale della Fon-
dazione solo in caso di mancata nomina del Tesoriere o del Segre-
tario come “Tesoriere ad interim”.  Le sue funzioni e poteri sono 
riportati all’ art.3 comma a,b,c di questo Regolamento. 
 
 
Art. 5. – Comitati 
II C.d.A. può attivare i Comitati necessari per l'amministrazione 
della Fondazione, nominandone i membri. Esercitano le loro funzio-
ni per suo conto con obbligo di aggiornamento e rendiconto al 
C.d.A.. I Membri dei Comitati vengono nominati dal C.d.A., che in-
dividua tra loro il Direttore del Comitato; i Membri restano in 
carica, di norma, per non più di tre anni.  
Data la natura fiduciaria delle nomine dei membri dei Comitati, il 
C.d.A. ha facoltà di revocare le stesse in qualunque momento a tu-
tela degli interessi generali ovvero della legalità e del buon no-
me della Fondazione. 
I) Comitati: 

A. Comitato delle Comunicazioni. È composto da un membro in-
terno del C.d.A. proposto dal Presidente e da altri due 
membri interni o esterni al C.d.A. E' responsabile delle 
strategie a breve ed a lungo termine nell'ambito della pro-
mozione e della divulgazione delle attività della Fondazio-
ne e dei rapporti con Autorità, Enti e Società. 

B. Comitato esecutivo del C.d.A. È composto dal Presidente o 
dal Vicepresidente, dal Tesoriere della Fondazione e da un 
Membro interno o dal direttore generale. Cura la gestione 
delle entrate ordinarie e straordinarie nonché la riparti-
zione delle rendite annuali del bilancio fra le diverse 
iniziative che costituiscono lo scopo della Fondazione. Le 
adunanze del Comitato esecutivo sono convocate dal Presi-
dente ogni qualvolta egli lo ravvisi necessario o su ri-
chiesta della maggioranza dei suoi membri.  

C. Comitato di Politica promozionale. E' composto da un membro 
interno del C.d.A. proposto dal Presidente e da altri due 
membri interni o esterni al C.d.A. Formula la politica di 
promozione delle iniziative per l'assistenza ai pazienti 
nefropatici, ai dializzati, ai trapiantati; per la promo-
zione dei trapianti renali e della donazione degli organi 
per trapianto; cerca di sviluppare il volontariato nelle 
attività della Fondazione. 

D. Comitato dei rapporti con le FIR Affiliate. È composto da 
un membro interno del C.d.A. proposto dal Presidente e da 
due membri proposti dai rappresentati delle FIR Affiliate. 
Promuove la crescita e lo sviluppo delle FIR Affiliate; 
mantiene i rapporti tra Fondazione e FIR Affiliate. 

E. Comitato scientifico. E' composto da un membro interno del 
C.d.A. proposto dal Presidente e da altri due membri inter-
ni o esterni al C.d.A. Promuove e sovraintende tutte le at-
tività scientifiche della Fondazione come ad esempio il 



 

 

supporto ai progetti di ricerca e l’erogazione delle borse 
di studio. 

 
 
Art. 6. - FIR affiliate. 
Le FIR affiliate sono costituite su base territoriale e perseguono 
in tutto gli scopi della Fondazione. 
Il consiglio di amministrazione può autorizzare la costituzione di 
FIR affiliate in considerazione delle realtà territoriali su pro-
posta di un Socio o di un Affiliato della Fondazione. 
Le FIR affiliate sono prive di personalità giuridica. Le loro at-
tività sono imputate ad ogni effetto anche contabile alla  Fonda-
zione. 
Per costituire una FIR Affiliata è necessario un numero minimo di 
5 (cinque) membri. 
I membri delle FIR Affiliate sono coloro che condividono le fina-
lità della Fondazione ed apportano un sostegno ed una collabora-
zione alle attività promosse dalle FIR Affiliate. 
I soggetti che intendono divenire membri delle FIR Affiliate devo-
no inviare una richiesta scritta al Presidente della FIR affilia-
ta. 
La qualifica di associato delle FIR Affiliate si perde come da 
Art. 21 dello Statuto della Fondazione. 
Gli associati delle FIR affiliate fissano una sede ed eleggono tra 
essi un Presidente a maggioranza degli iscritti. 
Il Presidente, per una efficiente gestione della FIR Affiliata, 
può nominare uno o più collaboratori-consiglieri ed ha facoltà di 
revocare l’incarico in qualunque momento a tutela degli interessi 
generali ovvero del buon nome della FIR Affiliata o/e della Fonda-
zione. 
Il Presidente e i suoi collaboratori-consiglieri restano in carica 
per non più di tre anni e sono rinnovabili. 
I suddetti incarichi sono assunti a titolo gratuito. 
Le attività delle FIR affiliate sono le stesse della Fondazione 
come da art. 3 dello Statuto di questa Fondazione purchè siano im-
prontate e rivolte all’ambito locale. 
Allo scopo di rendere le attività delle FIR Affiliate il più sem-
plice possibile ed al tempo stesso ad impatto più efficace (impor-
tanza) e senza costi, la Fondazione mette a disposizione tutto il 
suo know-how che in pratica si concretizza e coordina con 
l’attività di :  
• rapporti con i Ministeri: Salute, Università Ricerca e Sviluppo, 
Economia e Finanze;  

• rapporti con il Parlamento, Esteri e Interno; 
• gestione del 5 x mille: la Fondazione, destina il 10% del suo 
ricavato 5 x mille diviso in modo equo a tutte le FIR Affiliate, 
che a loro volta lo dovranno impegnare in progetti, approvati 
dalla Fondazione, le cui attività sono da rendicontare a nome 
della medesima. Tali fondi verranno assegnati sulla base della 
raccolta dell’anno precedente; 

• gestione della Tesoreria, Contabilità e Bilancio delle FIR Affi-
liate in modo che ciascuna di essa possa operare senza problemi 
di formalità. Tale attività prevede la confluenza dei flussi mo-



 

 

netari presso la Fondazione che li contabilizzerà in maniera se-
parata e sulla base dei singoli progetti già presentati provve-
derà ad effettuare i pagamenti, il tutto, esclusivamente, secon-
do le indicazioni delle FIR Affiliate interessate. Quindi nessu-
na responsabilità, nessun atto notarile per la costituzione, 
nessuna formalità, nessun rapporto con le banche.Le FIR affilia-
te possono ricevere contribuiti come da Art. 10 dello Statuto di 
questa Fondazione; 

• collaborazione per ottenere le autorizzazioni necessarie allo 
svolgimento delle manifestazioni organizzate dalle FIR Affiliate 
ed al reclutamento di particolati relatori o/e autorità; 

• consentire l’utilizzo del suo sigillo alle FIR Affiliate; 
• patrocinare le attività delle FIR affiliate.  

Per tutta quest’attività tangibile, preventiva, semplificativa, 
filantropica, aggregante, di solidarietà sociale, di sensibilizza-
zione e proselitismo, la Fondazione, ad operazioni concluse, trat-
terrà dalla raccolta delle FIR Affiliate, per il suo intervento, 
un contributo del 10% della raccolta medesima. 
Alle FIR Affiliate, pertanto saranno vietate le raccolte a livello 
nazionale come quella dedicata alla Giornata Mondiale del Rene, la 
raccolta del 5 per mille e qualunque attività che non abbia visi-
bilità esclusivamente locale, oltre tutte quelle attività in con-
correnza diretta con la Fondazione. 
 
 
 
Art. 7. - Conflitti di interesse. 
Tutti i Soci Fondatori, i Soci, gli Affiliati, i membri del 
C.d.A., i Membri dei Comitati, i Presidenti e i Membri delle FIR 
Affiliate e tutti coloro che sono coinvolti nella gestione degli 
affari della Fondazione o delle FIR Affiliate devono evitare con-
flitti tra i propri personali interessi e la Fondazione in qual-
siasi atto espletato per conto della Fondazione. Chi si trova in 
condizioni di conflitto di interessi deve renderlo noto, deve 
astenersi dal votare e dall'usare la propria influenza sull'argo-
mento oggetto del conflitto, deve farsi escludere dal quorum; tut-
to ciò deve essere inserito nei verbali delle adunanze. 
Tutti i Soci Fondatori, i Soci, gli Affiliati, i membri del 
C.d.A., i Membri dei Comitati, i Presidenti e i Membri delle FIR 
Affiliate non ricevono nessuna retribuzione nè dalla Fondazione, 
né dalle FIR Affiliate. 
 
 
Art. 8. - Sigillo della Fondazione. 
Il Sigillo della Fondazione rappresenta l’immagine della Fondazio-
ne e il suo utilizzo da parte di soggetti esterni deve essere 
espressamente autorizzato dal C.d.A. 
In caso di attribuzione ad un soggetto di un contributo, il bene-
ficiario è tenuto a darne adeguata visibilità sui materiali di co-
municazione. Il sigillo della Fondazione dovrà essere sempre ac-
compagnato dalla formula “Con il contributo di”. Nel caso in cui 
l’oggetto del progetto beneficiante il contributo sia rappresenta-
to: 



 

 

- dall’acquisto di un autoveicolo, l’Ente beneficiario dovrà appor-
re un adesivo, la cui dimensione dovrà garantire un’opportuna vi-
sibilità al sigillo della Fondazione, sul mezzo. Tale adesivo do-
vrà riprodurre il sigillo della Fondazione e riportare la frase 
“Con il contributo di”;  

- dalla ristrutturazione di un’infrastruttura o di parte di essa, 
l’Ente beneficiario dovrà apporre una targa su materiale durevo-
le, la cui dimensione dovrà garantire un’opportuna visibilità al 
sigillo della Fondazione, in prossimità dello spazio che è stato 
oggetto di intervento. Il sigillo sulla targa potrà essere a co-
lori o bianco e nero, oppure riportare la profilatura/traccia 
completa di ogni parte del sigillo. Tale targa dovrà riprodurre 
il sigillo della Fondazione e riportare la frase “Con il contri-
buto di”. Nel caso in cui insieme al sigillo della Fondazione 
fossero riportati i loghi di altri Enti finanziatori del proget-
to, il beneficiario è tenuto ad utilizzare il sigillo della Fon-
dazione in misura tale che la sua dimensione sia proporzionale a 
quella degli altri Enti finanziatori. 

In ogni caso, gli Enti beneficiari dovranno contattare la segrete-
ria della Fondazione prima per richiedere il sigillo e, successi-
vamente, per far visionare il materiale prodotto al fine di otte-
nere l’autorizzazione alla stampa dal C.d.A. L’utilizzo deve in-
tendersi sempre ed esclusivamente collegato al materiale visionato 
dal C.d.A. 
Se pubblicato su un sito internet, il sigillo dovrà prevedere un 
collegamento con il sito della Fondazione 
(www.fondazioneitalianadelrene.org) 
Qualunque uso non autorizzato sarà perseguito a norma di Legge. 
Per tutte le altre iniziative supportate dalla Fondazione, i Bene-
ficiari potranno apporre il sigillo della Fondazione secondo le 
indicazioni del C.d.A. 
 
Art. 9. - Emendamenti al Regolamento. 
Qualsiasi emendamento costituisce una Delibera che va sottoposta 
all'esame ed alla approvazione del C.d.A, convocato per iscritto 
almeno quindici giorni prima, ed approvato dalla maggioranza rela-
tiva del C.d.A. 
 
Art. 10. - Rinvio.  
Per tutto quanto non espressamente previsto dal presente Regola-
mento valgono le disposizioni dello Statuto di questa Fondazione. 


